
I COMPONENTI DELLA CARTA

· Cellulosa ( si ottiene da alcune piante, come il pioppo, l’abete, l’ontano, oppure da stracci ricavati da tessuti di origine vegetale, come il cotone e il lino. Si può ottenere anche da cartastraccia).

· Cariche: sono sostanze minerali, come il talco e il gesso, che tendono a migliorare la bianchezza e la lucidità della carta.

· Collanti: rendono la carta adatta alla stampa e alla scrittura.

· Coloranti: candeggiano la carta, rendendola di colore uniforme.

LA PRODUZIONE

SPAPPOLATURA: nell’industria cartaria, le materie prime fibrose vengono sminuzzate per mezzo di macchine (spappolatori idrodinamici).

DOSAGGIO: all’impasto ottenuto si aggiungono le altre sostanze (cariche, collanti, coloranti) dosate in base al tipo di carta da ottenere.

FORMAZIONE DEL NASTRO DI CARTA: l’impasto viene poi distribuito su una tela scorrevole in senso orizzontale, dove dei rulli pressano l’impasto per togliervi l’acqua eccedente.

ESSICCAMENTO: il nastro di carta viene ancora asciugato con dei cilindri di ghisa riscaldati internamente con vapore.

LISCIATURA: il nastro viene fatto passare attraverso cilindri lisciatori.

BOBINATURA: il nastro di carta, lungo anche migliaia di metri, viene avvolto in bobina.
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